DECRETO LEGISLATIVO 4 agosto 1999, n.345
Attuazione della direttiva 94/33/CE relativa alla protezione dei giovani sul lavoro.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 94/ 33/ CE del Consiglio, del 22 giugno 1994,
relativa alla protezione dei giovani sul |avoro;

Vista |la |l egge 24 aprile 1998, n. 128, recante "Di sposizioni per

| " adenpi nento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita' europee” (legge comunitaria 1995-1997) ed in
particolare |"articolo 50 che fissa i criteri di delega al Governo

per il recepinmento della direttiva 94/ 33/ CE;
Vista la |l egge 17 ottobre 1967, n. 977, recante "Tutela del |avoro
dei fanciulli e degli adolescenti"” e successive nodifiche e

i nt egrazi oni;

Visto il decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e
successive nodifiche ed integrazioni, recante "Attuazione delle
direttive 89/391/ CEE, 89/654/ CEE, 89/ 655/ CEE, 89/ 656/ CEE,

90/ 269/ CEE

90/ 270/ CEE, 90/ 394/ CEE e 90/ 679/ CEE riguardanti il mglioranmento
della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di |avoro;
Visto il decreto |legislativo 25 novenbre 1996, n. 645, recante

"Recepinento della direttiva 92/ 85/ CEE concernente i

m gl i orament o

della sicurezza e della salute sul |lavoro delle |avoratrici
gestanti,

puerpere e in periodo di allattanento”

Vista |la |l egge 20 gennaio 1999, n. 9, recante "D sposi zion
urgenti

per |'elevanento dell' obbligo di istruzione";

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 21 maggi o 1999;

Sentita |la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e |le province autonone;

Acquisiti | pareri delle conpetenti comm ssioni permanenti della
Canmera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista |l a deliberazione del Consiglio dei Mnistri adottata nella
riuni one del 29 luglio 1999;

Sulla proposta del Mnistro per le politiche comunitarie e del

M nistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con
Mnistri della sanita', della pubblica istruzione, per i beni e le
attivita' culturali, dell'industria, del comrercio e
dell"artigianato, degli affari esteri, di grazia e giustizia, del
tesoro, del bilancio e della programrazi one econom ca, per la
solidarieta' sociale, per la funzione pubblica e per |le par
opportunita’;
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Eman ail seguente decreto |egislativo:

Art. 1.

1. Il presente decreto reca nodifiche e integrazioni alla |legge 17
ottobre 1967, n. 977, al fine di adeguarla ai principi e alle
prescrizioni della direttiva 94/ 33/ CE del Consiglio, del 22 giugno
1994.

2. Per quanto non diversanente stabilito dal presente decreto si
applicano | e disposizioni del decreto legislativo 19 settenbre
1994,

n. 626, e successive nodifiche.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto

dal | " amm ni strazi one conpetente per nateria, ai sensi
dell"art. 10, comm 2 e 3 del testo unico delle

di sposi zi oni sulla promul gazi one delle | eggi,

sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodi ficate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi

qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem di
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale delle Conmunita
europee (GU. CE.).

Nota al titolo:

- La direttiva 94/ 33/CE e' pubblicata in GUCE L 216

del 20 agosto 1994.

Note all e prenesse:

- L'art. 76 della Costituzione stabilisce che |'esercizio
dell a funzione |egislativa non puo' essere del egato al
Governo se non con determ nazione di principi e criteri
direttivi e soltanto per tenpo limtato e per oggetti
definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tral'altro, al
Presidente della Repubblica il potere di pronulgare |le

l eggi e di emanare i decreti aventi valore di |egge ed
regol anmenti .

- Per quanto concerne la direttiva 94/33/CE v. in nota al
titolo.

- L'art. 50 della legge 24 aprile 1998, n. 128

(Di sposi zioni per |'adenpinmento di obblighi derivanti dalla
appartenenza dell'lItalia alle Conunita' europee - Legge
comuni taria 1995-1997), cosi' recita:

"Art. 50 (Protezione dei giovani sul lavoro: criteri di
delega). - 1. L' attuazione della direttiva 94/ 33/ CE del
Consiglio si informa all'obiettivo di adeguare |l a vigente
di sciplina sul lavoro mnorile alle prescrizioni recate
dalla direttiva stessa, secondo i seguenti principi e
criteri direttivi:

a) prevedere m sure adeguate per |a val utazione dei rischi
per la tutela della sicurezza e salute dei |avorator
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m nor enni

b) prevedere che |"autorizzazione all'inpiego di m nor

nel settore dello spettacolo, prevista dalla normativa
vigente, sia estesa ad attivita' di carattere culturale,
artistico, sportivo e pubblicitario;

c) prevedere in ogni caso |'obbligo di adeguanento alle
msure di tutela fisica e psichica del m nore, nonche'

| "introduzione di un idoneo sistema di controlli diretto a
prevenire eventuali fenomeni di sfruttamento dei mnori,
nel caso di loro inpiego reiterato nel settore dello
spet t acol o;

d) prevedere, ai sensi dell'art. 14 della direttiva
stessa, sanzioni penali o ammnistrative nodulate in
conformta' ai principi contenuti nell"art. 1, comm 1
lettera c), della |l egge 6 dicenbre 1993, n. 499, per le
relative violazioni.

- Il decreto legislativo 19 settenbre 1996, n. 626, reca:
"Attuazione delle direttive 89/391/ CEE, 89/ 654/ CEE,

89/ 655/ CEE, 89/ 656/ CEE, 90/ 269/ CEE, 90/270/ CEE, 90/ 394/ CEE
e 90/679/ CEE riguardanti il mglioranento della sicurezza e
della salute dei lavoratori sul luogo di |avoro"

- La direttiva 89/391/CEE e' pubblicata in GU C E L 183
del 29 giugno 1989.

- La direttiva 89/654/ CEE e' pubblicata in GU C E L 393
del 30 dicenbre 1989.

- La direttiva 89/655/CEE e' pubblicata in GU C E L 393
del 30 di cenbre 1989.

- La direttiva 89/656/ CEE e' pubblicata in GU C E. L 393
del 30 di cenbre 1989.

- La direttiva 90/ 269/ CEE e' pubblicata in GU C E L 156
del 21 giugno 1990.

- La direttiva 90/ 270/ CEE e' pubblicata in GU C E L 156
del 21 giugno 1990.

- La direttiva 90/ 394/ CEE e' pubblicata in GU C E L 196
del 26 luglio 1990.

- La direttiva 90/679/ CEE e' pubblicata in GU C E L 374
del 31 dicenbre 1990.

- La direttiva 92/ 85/ CEE e' pubblicata in GU C E. L 348
del 28 novenbre 1992.

Note all'"art. 1:

- Per quanto concerne |la |l egge 17 ottobre 1967, n. 977, la
direttiva 94/33/CE e il decreto legislativo 19 settenbre
1994, n. 626, si veda nelle note alle prenesse.

- Per quanto concerne il decreto legislativo n. 626/ 1999
v. nelle note alle prenesse.

Art. 2.

1. Nel titolo e nelle disposizioni recate dalla | egge 17 ottobre
1967, n. 977, la parola "fanciullo" e sostituita dalla seguente:
"banbi no".

2. Intutto il testo della |l egge n. 977 del 1967 |e parole
"I spettorato provinciale del lavoro” sono sostituite dalle
seqguenti :
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"Direzione provinciale del lavoro."

Nota all'"art. 2:

- Per quanto riguarda |la | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si

veda nelle note alle prenesse.

Art. 3.

1. L'articolo 1 della |legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito
dal seguente:

"Art. 1. - 1. La presente legge si applica ai mnori dei diciotto
anni, di seguito indicati '"mnori'', che hanno un contratto o un
rapporto di |avoro, anche speciale, disciplinato dalle norne

vi genti .

2. Al fini della presente |egge si intende per:

a) banbino: il mnore che non ha ancora conpiuto 15 anni di eta" o
che e' ancora soggetto all' obbligo scol asti co;

b) adol escente: il mnore di eta conpresa trai 15 e i 18 anni di
eta’ e che non e' piu soggetto all'obbligo scol astico;

c) orario di lavoro: qualsiasi periodo in cui il mnore e al

| avoro, a disposizione del datore di lavoro e nell'esercizio della
sua attivita' o delle sue funzioni

d) periodo di riposo: qual siasi periodo che non rientra
nell'orario

di lavoro.".

Nota all"art. 3:

- Per quanto riguarda |a | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si

veda nelle note alle prenesse.

Art. 4.

1. L'articolo 2 della |legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito
dal seguente:

"Art. 2. - 1. Le norme della presente | egge non si applicano agl
adol escenti addetti a lavori occasionali o di breve durata
concernenti :

a) servizi donmestici prestati in anbito famliare;

b) prestazioni di |avoro non nocivo, ne' pregiudizievole, ne
pericol oso, nelle inprese a conduzione famli are;

2. Alle lavoratrici mnori gestanti, puerpere o in allattanmento si
applicano | e disposizioni del decreto |egislativo 25 novenbre
1996,

n. 645, ove assicurino un trattamento piu favorevole di quello
previsto dalla presente | egge.

3. Per gli adol escenti occupati a bordo delle navi sono fatte

sal ve

| e specifiche disposizioni |egislative o regolanentari in materia
di

sorveglianza sanitaria, lavoro notturno e riposo settinmnale."”
Note all'art. 4:

- Per quanto riguarda |la | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si

veda nelle note alle prenesse.

- Il decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 645, reca:
"Recepinmento della direttiva 92/ 85/ CEE concernente i

m glioramento della sicurezza e della salute sul |avoro

delle lavoratrici gestanti, puerpere e in periodo di
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al l attamento”.

Art. 5.

1. L'articolo 3 della |legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito
dal seguente:

"Art. 3. - 1. L'eta’ mnim per |'anmm ssione al lavoro e' fissata
al nonento in cui il mnore ha concluso il periodo di istruzione
obbligatoria e conunque non puo' essere inferiore ai 15 ann

conpi uti.".

Nota all'art. 5:

- Per quanto riguarda |a | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si

veda nelle note alle prenesse.

Art. 6.

1. L'articolo 4 della |legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito
dal seguente:

"Art. 4. - 1. E vietato adibire al lavoro i banbini, salvo quanto
di sposto dal comma 2.

2. La direzione provinciale del |lavoro puo' autorizzare, previo
assenso scritto dei titolari della potesta" genitoriale, |'inpiego
dei mnori in attivita' lavorative di carattere culturale,
artistico,

sportivo o pubblicitario e nel settore dello spettacol o, purche

Si

tratti di attivita' che non pregiudicano |a sicurezza,

["integrita

psicofisica e |o sviluppo del mnore, |a frequenza scolastica o |a
parteci pazione a programm di orientanento o di formazi one

pr of essi onal e.

3. Al rilascio dell'autorizzazione si applicano |e disposizion

del

decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 365."
Note all'art. 6:

- Per quanto riguarda |a | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si

veda nelle note alle prenesse.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile

1994, n. 365, concerne: "Regol anento recante

senplificazione dei procedinenti ammnistrativi di

autorizzazione all"inpiego di mnori in lavori nel settore

del |l o spettacol o".

Art. 7.

1. L'articolo 6 della |legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito
dal seguente:

"Art. 6. - 1. E vietato adibire gli adol escenti alle |avorazioni,
ai processi e ai lavori indicati nell'allegato |

2. In deroga al divieto di cui al conma 1, |le lavorazioni, i
processi e i lavori indicati nell"allegato | possono essere svolti
dagli adol escenti per notivi didattici o di formazione

pr of essi onal e

e per il tenmpo necessario alla formazione stessa, purche' siano
svolti sotto |la sorveglianza di formatori conpetenti anche in
materi a

di prevenzione e di protezione e nel rispetto di tutte le
condi zi oni
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di sicurezza e di salute previste dalla vigente |egislazione.

3. Fatta eccezione per gli istituti di istruzione e di fornazione
professionale, |"attivita' di formazione di cui al comm 2 deve
essere preventivanente autorizzata dalla direzione provinciale del
| avor o.

4. Per i lavori conportanti esposizione a radiazioni ionizzanti si
applicano | e disposizioni di cui al decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230.

5. L'allegato | e' adeguato al progresso tecnico e all'evol uzione
della normativa comunitaria con decreto del Mnistro del |lavoro e
del |l a previdenza sociale, di concerto con il Mnistro della
sanita' ."

Note all'"art. 7:

- Per quanto riguarda |la | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si

veda nelle note alle prenesse.

- Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, reca:

"Attuazione delle direttive Euratom 80/ 836, 84/467, 84/ 466,
89/618, 90/641 e 92/3 in materia di radiazioni ionizzanti".

Art. 8.

1. L'articolo 7 della |legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito
dal seguente:

"Art. 7. - 1. Il datore di lavoro, prima di adibire i mnori al
| avoro e a ogni nodifica rilevante delle condizioni di |avoro,
effettua | a val utazione dei rischi prevista dall'articolo 4 del
decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, con particolare
ri guardo a:

a) sviluppo non ancora conpleto, mancanza di esperienza e di
consapevol ezza nei riguardi dei rischi lavorativi, esistenti o
possibili, in relazione all'eta';

b) attrezzature e sistemazi one del luogo e del posto di |avoro;
c) natura, grado e durata di esposizione agli agenti chimci,
biologici e fisici;

d) novi nent azi one nanual e dei cari chi;

e) sistemazione, scelta, utilizzazione e manipol azi one delle
attrezzature di lavoro, specificatanente di agenti, macchine,
apparecchi e strunenti;

f) pianificazione dei processi di lavoro e dello svol gi rento del
| avoro e della loro interazione sull'organizzazi one general e del
| avor o;

g) situazione della formazione e dell'infornmazione dei mnori.
2. Nei riguardi dei mnori, le informazioni di cui all'articolo 21
del decreto legislativo n. 626 del 1994 sono fornite anche ai
titolari della potesta' genitoriale."

Note all'art. 8:

- Per quanto riguarda |a | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si

veda nelle note alle prenesse.

- Per quanto concerne il decreto legislativo 19 settenbre

1994, n. 626, si veda nelle note alle prenesse. di

articoli 4 e 21 cosi' stabiliscono:

"Art. 4 (Qoblighi del datore di |lavoro, del dirigente e

del preposto). - 1. Il datore di lavoro, in relazione alla
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natura dell"attivita' dell'azienda ovvero dell'unita
produttiva, valuta, nella scelta delle attrezzature di
| avoro e delle sostanze o dei preparati chimci inpiegati

nonche' nella sistemazione dei luoghi di lavoro, i risch
per la sicurezza e per la salute dei l|avoratori, ivi
conpresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a

rischi particolari

2. All"esito della valutazione di cui al comm 1, il
datore di | avoro el abora un docunent o cont enente:

a) una relazione sulla valutazione dei rischi per la

sicurezza e |la salute durante il lavoro, nella quale sono
specificati i criteri adottati per |a val utazione stessa;
b) |'"individuazione delle msure di prevenzione e di

protezione e dei dispositivi di protezione individuale,
conseguente alla valutazione di cui alla lettera a);

c) il programma delle msure ritenute opportune per
garantire il mglioranento nel tenpo dei livelli d
Sicurezza.

3. Il docunento e' custodito presso |'azienda ovvero

| "unita' produttiva.

4. |l datore di |avoro:

a) designa il responsabile del servizio di prevenzione e

protezione interno o esterno all'azienda secondo | e regol e
di cui all"art. 8;

b) designa gli addetti al servizio di prevenzione e
protezione interno o esterno all'azienda secondo | e regole
di cui all"art. 8;

c) nomina, nei casi previsti dall"art. 16, il medico
conpet ent e.

5. Il datore di lavoro adotta |le m sure necessarie per |la
sicurezza e |la salute dei lavoratori, e in particolare:

a) designa preventivanente i lavoratori incaricati

del | "attuazi one delle m sure di prevenzione incendi e lotta
antincendi o, di evacuazione dei lavoratori in caso di
pericolo grave e imedi ato, di salvataggio, di pronto
soccorso e, conunque, di gestione dell'energenza;

b) aggiorna |le msure di prevenzione in relazione ai

mut amenti organi zzativi e produttivi che hanno ril evanza ai
fini della salute e della sicurezza del |avoro, ovvero in
rel azione al grado di evoluzione della tecnica della
prevenzi one e della protezione;

c) nell"affidare i conpiti ai lavoratori tiene conto delle
capacita' e delle condizioni degli stessi in rapporto alla
loro salute e alla sicurezza;

d) fornisce ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi
di protezione individuale, sentito il responsabile del
servizio di prevenzi one e protezione;

e) prende |le msure appropriate affinche' soltanto

| avoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano
alle zone che |i espongono ad un rischio grave e specifico;
f) richiede |' osservanza da parte dei singoli |avorator
dell e norme vigenti, nonche' delle disposizioni aziendal
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in materia di sicurezza e di igiene del |avoro e di uso dei
mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di
protezione individuali nessi a |oro disposizione;

g) richiede |'osservanza da parte del nedico conpetente
degli obblighi previsti dal presente decreto, informandolo
sui processi e sui rischi connessi all"attivita
produttiva;

h) adotta le msure per il controllo delle situazioni di
rischio in caso di energenza e da' istruzioni affinche

| avoratori, in caso di pericolo grave, imediato ed

i nevi tabil e, abbandonino il posto di lavoro o |l a zona
peri col osa;

i) informa il piu presto possibile i lavoratori esposti

al rischio di un pericolo grave e immediato circa i
rischio stesso e |le disposizioni prese o da prendere in
materia di protezione;

|) si astiene, salvo eccezioni debitanmente notivate, dal
richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attivita' in
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave
e i medi at o;

m pernette ai lavoratori di verificare, nediante i
rappresentante per la sicurezza, |'applicazione delle

m sure di sicurezza e di protezione della salute e consente
al rappresentante per la sicurezza di accedere alle

i nformazioni ed alla docunentazi one aziendale di cu
all"art. 19, comma 1, lettera e);

n) prende appropriati provvedi nenti per evitare che le

m sure tecniche adottate possano causare rischi per la

sal ute dell a popol azione o deteriorare |'anbi ente esterno;
0) tiene un registro nel quale sono annotati
cronol ogi canente gli infortuni sul |lavoro che conportano
un' assenza dal lavoro di alneno un giorno. Nel registro
sono annotati il none, il cognome, la qualifica

prof essionale dell'infortunato, |le cause e |le circostanze
dell"infortunio, nonche' |a data di abbandono e di ripresa
del lavoro. Il registro e redatto confornenente al nodello
approvato con decreto del Mnistero del lavoro e della
previ denza soci ale, sentita |la comm ssione consultiva
permanente, di cui all"art. 393 del decreto del Presidente
del | a Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, e successive

nmodi fiche, ed e' conservato sul luogo di |lavoro, a

di sposi zi one dell ' organo di vigilanza. Fino all'enanazi one

di tale decreto il registro e' redatto in conformta' ai
nodel |i gia'" disciplinati dalle |eggi vigenti
p) consulta il rappresentante per |a sicurezza nei casi

previsti dall'art. 19, comma 1, lettere b) , c) e d);

g) adotta le m sure necessarie ai fini della prevenzi one
incendi e dell'evacuazione dei |avoratori, nonche' per i
caso di pericolo grave e imediato. Tali m sure devono
essere adeguate alla natura dell'attivita', alle dinmension
del | ' azi enda, ovvero dell'unita' produttiva, e al nunero
del | e persone presenti.
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6. Il datore di lavoro effettua |a valutazione di cui al

comma 1 ed el abora il docunmento di cui al comma 2 in
col | aborazi one con il responsabile del servizio di
prevenzi one e protezione e con il nedico conpetente nei

casi in cui sia obbligatoria |la sorveglianza sanitari a,
previ a consul tazi one del rappresentante per |a sicurezza.
7. La valutazione di cui al comma 1 e il docunento di cu

al comma 2 sono rielaborati in occasione di nodifiche del
processo produttivo significative ai fini della sicurezza e
della salute dei |avoratori

8. Il datore di lavoro custodisce, presso |'azienda ovvero
| "unita' produttiva, la cartella sanitaria e di rischio del
| avoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria, con

sal vaguardi a del segreto professionale, e ne consegna copia
al lavoratore stesso al nonento della risoluzione del
rapporto di |avoro, ovvero quando |o stesso ne fa
richiesta.

9. Per le piccole e nedie aziende, con uno o piu decreti
da emanarsi entro il 31 marzo 1996 da parte dei Mnistri
del lavoro e della previdenza sociale, dell'industria, de
comercio e dell"artigianato e della sanita', sentita la
conmmi ssi one consultiva permanente per |a prevenzi one degl
infortuni e per |'igiene del lavoro, in relazione alla
natura dei rischi e alle dinensioni dell'azienda, sono
definite procedure standardi zzate per gli adenpinenti
docunentali di cui al presente articolo. Tali disposizion
non si applicano alle attivita' industriali di cui all"'art.
1 del decreto del Presidente della Repubblica 17 maggi o
1988, n. 175, e successive nodifiche, soggette all'obbligo
di dichiarazione o notifica ai sensi degli articoli 4 e 6
del decreto stesso, alle centrali ternoelettriche, agl
inpianti e | aboratori nucleari, alle aziende estrattive ed
altre attivita' mnerarie, alle aziende per la
fabbricazione e il deposito separato di esplosivi, polveri
e nmunizioni, e alle strutture di ricovero e cura sia
pubbl i che sia private.

10. Per |e nedesinme aziende di cui al comma 9, prino
periodo, con uno o piu" decreti dei Mnistri del |avoro e
dell a previdenza sociale, dell'industria, del comrercio e
dell"artigianato e della sanita', sentita |l a conm ssione
consul tiva permanente per |a prevenzione degli infortuni e
per |'igiene del |avoro, possono essere altresi' definiti:
a) I casi relativi a ipotesi di scarsa pericolosita', nei
quali e' possibile o svolginento diretto dei conpiti di
prevenzi one e protezione in aziende ovvero unita
produttive che inpiegano un nunero di addetti superiore a
guello indicato nell"allegato |

b) i casi in cui e possibile la riduzione a una sola
volta all'anno della visita di cui all'art. 17, lettera h),
degli anmbienti di lavoro da parte del nedico conpetente,
ferma restando |'obbligatorieta" di visite ulteriori,

all orche' si nodificano |l e situazioni di rischio.
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11. Fatta eccezione per |e aziende indicate nella nota (1)
dell"allegato I, il datore di |avoro delle aziende
famliari, nonche' delle aziende che occupano fino a dieci
addetti non e' soggetto agli obblighi di cui ai comm 2 e
3, ma e tenuto comunque ad autocertificare per iscritto

| "avvenuta effettuazione della val utazione dei rischi e

| " adenpi nento degli obblighi ad essa collegati.

L' aut ocertificazione deve essere inviata al rappresentante
per la sicurezza. Sono in ogni caso soggette agli obbligh
di cui ai coom 2 e 3 le aziende famliari nonche' le

azi ende che occupano fino a dieci addetti, soggette a
particolari fattori di rischio, individuate nell'anbito di
specifici settori produttivi con uno o piu" decreti del

M nistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto

coni Mnistri della sanita', dell'industria, del comrercio
e dell"artigianato, delle risorse agricole alinentari e
forestali e dell'interno, per quanto di rispettiva

conpet enza.

12. Gi obblighi relativi agli interventi strutturali e di

manut enzi one necessari per assicurare, ai sensi del
presente decreto, |la sicurezza dei locali e degli edifici
assegnati in uso a pubbliche amm nistrazioni o a pubblici
uffici, ivi conprese le istituzioni scolastiche ed
educative, restano a carico dell'anm ni strazione tenuta,
per effetto di norne o convenzioni, alla loro fornitura e
manut enzi one. In tal caso gli obblighi previsti dal
presente decreto, relativanente ai predetti interventi, si
i nt endono assolti, da parte dei dirigenti o funzionar
preposti agli uffici interessati, con la richiesta del loro
adenpi mento al | ' amm ni strazi one conpetente o al soggetto
che ne ha | ' obbligo giuridico".

"Art. 21 (Informazione dei lavoratori). - 1. Il datore di
| avoro provvede affinche' ciascun |avoratore riceva

un' adeguat a i nf or mazi one su:

a) | rischi per la sicurezza e | a salute connessi
all"attivita' dell"inpresa in generale;

b) le msure e le attivita' di protezione e prevenzi one
adott at e;

c) i rischi specifici cui e esposto in relazione
all"attivita' svolta, le normative di sicurezza e le

di sposi zioni aziendali in materi a;

d) i pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei
preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di
sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norne di
buona tecni ca;

e) |le procedure che riguardano il pronto soccorso, |a
lotta antincendi o, |'evacuazione dei |avoratori;

f) il responsabile del servizio di prevenzione e
protezione ed il medico conpetente;

g) i nomnativi dei lavoratori incaricati di applicare le
msure di cui agli articoli 12 e 15.

2. Il datore di lavoro fornisce |le informazioni di cui al
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comma 1, lettere a) , b) , c), anche ai lavoratori di cu

all"art. 1, comm 3".

Art. 9.

1. L'articolo 8 della |legge 17 ottobre 1967, n. 977, e' sostituito
dal seguente:

"Art. 8. - 1. | banbini nei casi di cui all'articolo 4, conma 2, e
gli adol escenti, possono essere ammessi al |avoro purche' siano
riconosciuti idonei all'attivita' |lavorativa cui saranno adibiti a
seguito di visita nedica.

2. L'idoneita' dei mnori indicati al comma 1 all'attivita

| avorativa cui sono addetti deve essere accertata nediante visite
peri odi che da effettuare ad intervalli non superiori ad un anno.

3. Le visite nediche di cui al presente articolo sono effettuate,
a

cura e spese del datore di lavoro, presso |'azienda unita
sanitaria

| ocale territorial nente conpetente.

4. L'esito delle visite nediche di cui ai comm 1 e 2 deve essere
conprovato da apposito certificato.

5. Qualora il nedico ritenga che un adol escente non sia idoneo a
tutti o ad alcuni dei lavori di cui all"articolo 6, comm 2, deve
specificare nel certificato i lavori ai quali |0 stesso non puo
essere adibito.

6. Il giudizio sull'idoneita" o sull'inidoneita' parziale o
tenporanea o totale del mnore al |avoro deve essere comnunicato
per

iscritto al datore di lavoro, al lavoratore e ai titolari della
potesta' genitoriale. Questi ultim hanno facolta' di richiedere
copi a della docunent azi one sanitari a.

7. | mnori che, a seguito di visita medica, risultano non idonei
ad un determ nato | avoro non possono essere ulteriornente adibiti
all o stesso.

8. Agli adolescenti adibiti alle attivita' |avorative soggette
alle

norme sulla sorveglianza sanitaria dei lavoratori di cui al titolo
I,

capo 1V, del decreto legislativo n. 626 del 1994, non si applicano
e

di sposi zi oni dei comm precedenti.”.

Note all"art. 9:

- Per quanto riguarda |a | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si

veda nelle note alle prenesse.

- Per quanto concerne il decreto legislativo 19 settenbre

1994, n. 626, si veda nelle note alle prenmesse. Il titolo

|, capo IV, concerne |a sorveglianza sanitari a.

Art. 10.

1. L'articolo 15 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, €'
sostituito

dal seguente:

"Art. 15. - 1. E vietato adibire i mnori al |avoro notturno,
sal vo quanto di sposto dall'articolo 17.
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2. Con il termne notte'' si intende un periodo di alnmeno 12 ore
consecutive conprendente |'intervallo tra le ore 22 e le ore 6, o
tra

le ore 23 e le ore 7. Tali periodi possono essere interrotti nei
casi

di attivita' caratterizzate da periodi di lavoro frazionati o di
breve durata nella giornata.".

Nota all"art. 10:

- Per quanto riguarda |la | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si

veda nelle note alle prenesse.

Art. 11.

1. L'articolo 17 della |l egge 17 ottobre 1967, n. 977, €'
sostituito

dal seguente:

"Art. 17 - 1. In deroga a quanto stabilito dall"articolo 15, la
prestazione | avorativa del mnore inpiegato nelle attivita' di cu
all"articolo 4, comm 2, puo' protrarsi non oltre le ore 24. In
tale

caso il mnore deve godere, a prestazione conpiuta, di un periodo
di

riposo di alnmeno 14 ore consecutive.

2. di adol escenti che hanno conmpiuto 16 anni possono essere,
eccezional nente e per il tenpo strettanmente necessario, adibiti al
| avoro notturno quando si verifica un caso di forza naggiore che
ostacola il funzionamento dell'azienda, purche' tale |lavoro sia
tenporaneo e non ammetta ritardi, non siano disponibili |avorator
adulti e siano concessi periodi equivalenti di riposo conpensativo
entro tre settimane. |l datore di |avoro deve dare i medi at a
conuni cazione alla direzione provinciale del |avoro indicando
nom nativi dei lavoratori, |le condizioni costituenti |a forza
maggi ore, le ore di lavoro.”

Nota all'art. 11:

- Per quanto riguarda |la | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si

veda nelle note alle prenesse.

Art. 12.
1. All"articolo 19, prino e secondo comm, della |legge 17 ottobre
1967, n. 977, le parole "I fanciulli e" sono soppresse.

Nota all'art. 12:

- Per quanto riguarda |la | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si
veda nelle note alle prenesse. L'art. 19 comm prino e
secondo, cone nodificato dal presente decreto, cosi

di spone:

"Art. 19. - di adolescenti non possono essere adibiti a
trasporto di pesi per piu di 4 ore durante |la giornata,
conpresi i ritorni a vuoto.

G i adol escenti non possono essere adibiti a |lavorazion

effettuate con il sistenma dei turni a scacchi; ove questo
sistema di | avorazione sia consentito dai contratti
collettivi di lavoro, la partecipazione dei fanciulli e
degli adol escenti puo' essere autorizzata dall'ispettorato
provi nci al e del |avoro".

Art. 13.
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1. All"articolo 22 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, il secondo
e il terzo comma sono sostituiti dai seguenti:

“"Ai mnori deve essere assicurato un periodo di riposo settinanale
di al neno due giorni, se possibile consecutivi, e conprendente |la
doneni ca. Per conprovate ragioni di ordine tecnico e

or gani zzativo

il periodo mnino di riposo puo' essere ridotto, na non puo
comunque

essere inferiore a 36 ore consecutive. Tali periodi possono essere
interrotti nei casi di attivita' caratterizzate da periodi di

| avoro

frazionati o di breve durata nella giornata.

Al mnori inpiegati in attivita' |lavorative di carattere

cul turale,

artistico, sportivo o pubblicitario o nel settore dello
spettacol o,

nonche', con esclusivo riferinento agli adol escenti, nei settor
turistico, alberghiero o della ristorazione, il riposo settinmanale
puo’ essere concesso anche in un giorno diverso dalla donenica."
Note all"art. 13:

- Per quanto riguarda |a | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si

veda nelle note alle prenesse. L'art. 22, cone nodificato

dal presente decreto, cosi' dispone:

"Art. 22. - Il riposo donenicale e settimanal e dei m nor

e' disciplinato dalle disposizioni vigenti in materi a.

Al mnori deve essere assicurato un periodo di riposo
settimanal e di al neno due giorni, se possibile consecutivi,

e conprendente | a domeni ca. Per conprovate ragioni di

ordine tecnico o organi zzativo, il periodo mnino di riposo

puo' essere ridotto, ma non puo' cormunque essere inferiore

a 36 ore consecutive. Tali periodi possono essere

interrotti nei casi di attivita' caratterizzate da period

di lavoro frazionati o di breve durata nella giornata.

Al mnori inpiegati in attivita' |lavorative di carattere
culturale, artistico, sportivo o pubblicitario o nel

settore dell o spettacol o, nonche', con esclusivo

riferimento agli adol escenti, nei settori turistico,

al berghiero o della ristorazione, il riposo settinmanale

puo’ essere concesso anche in un giorno diverso dalla

doneni ca.

- Il decreto legislativo n. 758 del 19 dicenbre 1994,

reca: "Moddificazioni alla disciplina sanzionatoria in

materia di lavoro". Il capo Il del decreto (articol

19-25) concerne: "Estinzione delle contravvenzioni in

materia di |avoro".

Art. 14.

1. L'articolo 26 della |legge 17 ottobre 1967, n. 977, €'
sostituito

dal seguente:

"Art. 26. - 1. L'inosservanza delle disposizioni contenute negl
articoli 4, comm 1; 6, comm 1; 8, conmm 7, € punita con

| "arresto
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fino a sei nesi.

2. L'inosservanza dell e disposizioni contenute negli articoli 3;
6,

comma 2; 7, conmma 2; 8, comm 1, 2, 4, 5; 15, comma 1; 17, comma
1

18; 21; 22 e' punita con |"arresto non superiore a sei nesi 0 con
| "amrenda fino a lire dieci mlioni.

3. L' inosservanza dell e disposizioni contenute negli articoli 8,
comma 6; 17, comma 2; 19; 20, prinb e secondo comma €' punita con
| a

sanzione ammnistrativa pecuniaria da lire un mlione alire

ci nque

mlioni.

4. Chiunque adibisce al lavoro i mnori nei casi previsti
dall"articolo 4, comma 2, senza |'autorizzazione della direzione
provinci ale del lavoro, e punito con |la sanzione ammnistrativa
fino

alire cinque mlioni.

5. Chiunque adi bisce al lavoro gli adol escenti nei casi previsti
dall"articolo 6, comma 3, senza |'autorizzazione della direzione
provinciale del lavoro, e punito con |la sanzione ammnistrativa

fino
alire cinque mlioni.
6. Le sanzioni previste per |'inosservanza dell e disposizioni di

cui agli articoli 3; 4, comma 1; 6, comma 1, si applicano in

m sura

non inferiore alla neta' del massino a chi, rivestito di autorita
o]

incaricato della vigilanza sopra un mnore, ne consente |'avvio al
| avoro in violazione delle disposizioni contenute nei nmedesim
articoli.

7. L'autorita' conpetente a ricevere il rapporto con |e violazion
anm ni strative previste dal presente articolo e ad enettere

| " ordi nanzai ngi unzi one e' |l a direzione provinciale del |avoro.

8. Alle contravvenzioni di cui al comma 2 si applicano |le

di sposi zioni del capo Il del decreto legislativo 19 dicenbre 1994,
n.

758.".

Art. 15.

1. Alla legge 17 ottobre 1967, n. 977, e aggiunto il seguente
al | egat o:

"Al |l egato |

| . Lavorazioni che espongono ai seguenti agenti:

1. Agenti fisici:

a) atnosfera a pressione superiore a quella naturale, ad esenpio
in

contenitori sotto pressione, imrersione sottomarina, ferno

rest ando

| e disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica
20

marzo 1956, n. 321;
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b) runori con esposizione superiore al valore previsto dall'art.
42, comma 1, del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277.
2. Agenti bi ol ogici:

a) agenti biologici dei gruppi 3 e 4, ai sensi del titolo VIII del
decreto legislativo n. 626 del 1994 e di quelli geneticanente

nodi ficati del gruppo Il di cui ai decreti legislativi 3 marzo
1993,

n. 91 e n. 92.

3. Agenti chimci:

a) sostanze e preparati classificati tossici (T), nolto tossici
(T+), corrosivi (C), esplosivi (E) o estremanente infiammbi l
(F+)

ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e
successi ve

nodi ficazioni e integrazioni e del decreto legislativo 16 luglio
1998, n. 285;

b) sostanze e preparati classificati nocivi (Xn) ai sensi dei
decreti legislativi di cui al punto 3 a) e conportanti uno o piu'
rischi descritti dalle seguenti frasi

1) pericolo di effetti irreversibili nolto gravi (R39);

2) possibilita' di effetti irreversibili (R40);

3) puo' provocare sensibilizzazi one nedi ante inal azione (R42);

4) puo' provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle
(R43);

5) puo' provocare alterazioni genetiche ereditarie (R46);

6) pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione
prol ungata (R48);

7) puo' ridurre la fertilita" (R60);

8) puo' danneggi are i banbini non ancora nati (R61);

C) sostanze e preparati classificati irritanti (Xi) e conportanti
uno o piu' rischi descritti dalle seguenti frasi

1) puo' provocare sensibilizzazione nediante inal azi one (R42);

2) puo' provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle
(R43);

d) sostanze e preparati di cui al titolo VII del decreto

| egislativo n. 626 del 1994;

e) pionbo e conposti;

f) am anto.

1. Processi e |lavori:

1) Processi e lavori di cui all'allegato VIII del decreto

| egislativo n. 626 del 1994.

2) Lavori di fabbricazione e di mani pol azi one di dispositivi,
ordigni ed oggetti diversi contenenti esplosivi, ferno restando |le
di sposi zioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19
marzo 1956, n. 302.

3) Lavori in serragli contenenti animali feroci o vel enosi nonche
condotta e governo di tori e stalloni.

4) Lavori di mattatoio.

5) Lavori conportanti |a mani pol azi one di apparecchi ature di
produzi one, di inmmagazzi namento o di inpiego di gas conpressi,
[iquidi o in soluzione.

6) Lavori su tini, bacini, serbatoi, dam gi ane o bonbole
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cont enent i

agenti chimci di cui al punto I.3.

7) Lavori edili di denolizione, allestinmento e snontaggi o delle
armature esterne ed interne delle costruzioni.

8) Lavori conportanti rischi elettrici da alta tensione cone
definita dall'art. 268 del decreto del Presidente della Repubblica
27

aprile 1955, n. 547.

9) Lavori il cui ritnmo e determnato dalla macchina e che sono
pagati a cotti no.

10) Esercizio dei forni a tenperatura superiore a 500 C cone ad

esenpi o quelli per |la produzione di ghisa, ferroleghe, ferro o
acci ai o; operazioni di denvolizione, ricostruzione e riparazione
degl

stessi; lavoro ai |amnatoi.

11) Lavorazioni nelle fonderie.

12) Processi elettrolitici.

13) Produzione di gomma sintetica; |avorazione della gomma

nat ural e

e sintetica.

14) Produzione dei nmetalli ferrosi e non ferrosi e loro | eghe.
15) Produzi one e | avorazione dello zolfo.

16) Lavorazioni di escavazione, conprese |le operazioni di
estirpazione del materiale, di collocanento e snontaggi o delle
armature, di conduzione e manovra dei nezzi meccanici, di taglio
dei

massi .

17) Lavorazioni in gallerie, cave, mniere, torbiere e industria
estrattiva in genere.

18) Lavorazione neccanica dei mnerali e delle rocce,
[imtatanmente

alle fasi di taglio, frantumazione, polverizzazione, vagliatura a
secco dei prodotti polverulenti.

19) Lavorazi one dei tabacchi.

20) Lavori di costruzione, trasformazione, riparazione,

manut enzi one e denolizione delle navi, esclusi i lavori di

of ficina

eseguiti nei reparti a terra.

21) Produzione di calce ventil ata.

22) Lavorazioni che espongono a rischio silicotigeno.

23) Manovra degli apparecchi di sollevanmento a trazione neccani ca,
ad eccezione di ascensori e nontacarichi.

24) Lavori in pozzi, cisterne ed anbienti assimlabili.

25) Lavori nei magazzini frigoriferi.

26) Lavorazi one, produzione e mani pol azi one conportanti
esposi zi one

a prodotti farnmaceutici.

27) Condotta dei veicoli di trasporto e di nmacchine operatrici
senoventi con propul sione neccani ca nonche' lavori di pulizia e di
servizio dei notori e degli organi di trasm ssione che sono in
nmot o.

28) Qperazioni di netallizzazione a spruzzo.
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29) Legaggi o ed abbattinento degli al beri.

30) Pulizia di camni e focolai negli inpianti di conbustione.
31) Apertura, battitura, cardatura e pulitura delle fibre tessili,
del crine vegetale ed aninmale, delle piunme e dei peli.

32) Produzione e |lavorazione di fibre mnerali e artificiali.
33) Cernita e trituranento degli stracci e della carta usata.
34) Lavori con inpieghi di martelli pneunatici, nole ad al bero
flessibile e altri strumenti vibranti; uso di pistole fissachiodi.
35) Produzione di polveri netalliche.

36) Saldatura e taglio dei netalli con arco elettrico o con fiamm
ossidrica o ossiacetilenica.

37) Lavori nelle macellerie che conportano |'uso di utensili
taglienti, seghe e macchine per tritare.

Note all'"art. 15:

- Per quanto riguarda |a | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si
veda nelle note alle prenesse.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo

1956, n. 321, concerne: "Norme per |a prevenzi one degl
infortuni e |"igiene del |lavoro nei cassoni ad aria
conpressa".

- Il decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, concerne:
"Attuazione delle direttive n. 80/1107/ CEE, n. 82/605/CEE

n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in nateria

di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da
esposi zione ad agenti chimci, fisici e biologici durante

il lavoro, a norma dell'art. 7 della |legge 30 luglio 1990,

n. 212". 1l comma 1 dell"art. 42, cosi' dispone:

"1l. Nelle attivita" che conportano un val ore

del | ' esposi zi one quoti di ana personale di un |avoratore al
runore superiore a 80 dBA, il datore di |avoro provvede a

che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano
informati su:

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al

runor e;

b) le msure adottate in applicazione delle presenti

nor e;

c) le msure di protezione cui i lavoratori debbono
conf or mar si

d) la funzione dei nezzi individuali di protezione, |le
circostanze in cui ne e previsto |l'uso e le nodalita' di

uso a norma dell'art. 43;

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario di
cui all"art. 44 per mezzo del nedico conpetente;

f) I risultati ed il significato della valutazione di cu
all"art. 40".

- Per quanto concerne il decreto legislativo 19 settenbre
1994, n. 626, si veda nelle note alle premesse. Il titolo
VIIl (articoli 73-88), reca: "Protezione da agenti

bi ol ogi ci .

- | decreti legislativi 3 marzo 1993, numeri 91 e 92
concernono rispettivanente: "Attuazione della direttiva
90/ 219/ CEE concernente |'inpiego confinato di
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m croorgani sm geneticanente nodificati" e "Attuazione
della direttiva 90/220/ CEE concernente |'em ssi one

del i berata nell' anbiente di organi sm geneticanente

nodi ficati".

- Il decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, concerne:
"Attuazione della direttiva 92/ 32/ CEE concernente
classificazione, inballaggio ed etichettatura delle

sost anze peri col ose".

- Il decreto legislativo 16 luglio 1998, n. 285, riguarda:
"Attuazione di direttive conunitarie in materia d

cl assificazione, inballaggio ed etichettatura dei preparati
pericolosi, a norma dell"art. 38 della | egge 24 aprile
1998, n. 128".

- Per quanto concerne il decreto legislativo 19 settenbre
1994, n. 626, si veda nelle note alle premesse. Il titolo
VIl (articoli 60-72), reca: "Protezione da agenti
cancerogeni”. L' allegato VIII del decreto concerne: "Elenco

di sistem, preparati e procedinenti".

- Il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo

1956, n. 302, concerne: "Norme di prevenzi one degl

infortuni sul lavoro integrative di quelle generali emanate
con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955,
n. 547",

- Il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1955, n. 547, concerne: "Norme per |a prevenzi one degl
infortuni sul lavoro”. L'art. 268 cosi' dispone:

"Art. 268 (Definizione di '""alta'' e ''bassa'' tensione).

- Agli effetti del presente decreto, un inpianto elettrico
e' ritenuto a bassa tensione quando | a tensione del sistema
e' uguale o mnore a 400 Volta efficaci per corrente
alternata e a 600 Volta per corrente continua.

Quando tali limti sono superati, |'inpianto elettrico €'
ritenuto ad alta tensione".
Art. 16.

1. Sono abrogati:
a) gli articoli 5, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 16, della | egge 17
ottobre 1967, n. 977;

b) il decreto del Presidente della Repubblica 4 gennaio 1971, n.
36;
c) il decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio 1976, n.
432.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara
inserito

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo

osservare.
Dato a Roma, addi' 4 agosto 1999
Cl AMPI

D Alema, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Letta, Mnistro per le politiche
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conmunitarie

Salvi, Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e

Bindi, Mnistro della sanita
Berlinguer, Mnistro della pubblica
i struzi one

Mel andri, Mnistro per i beni e le
attivita' culturali

Bersani, Mnistro dell'industria,
del comrercio e dell'"artigianato
Dini, Mnistro degli affari ester
Diliberto, Mnistro di grazia e

gi usti zia

Amat o, M nistro del tesoro, de

bil ancio e della programrazi one

econom ca

Turco, Mnistro per la solidarieta
soci al e

Piazza, Mnistro per |a funzione
pubblica

Bal bo, M nistro per |le par

opportunita

Visto, il Guardasigilli: Diliberto

Note all'art. 16:

- Per quanto riguarda |la | egge 17 ottobre 1967, n. 977, si
veda nelle note alle prenesse.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 4 gennaio
1971, n. 36, concerneva: "Determ nazione dei |avori |egger
nei quali possono essere occupati fanciulli di eta" non
inferiore ai quattordici anni conpiuti, ai sensi dell'art.
4 della |l egge 17 ottobre 1967, n. 977, sulla tutela del

| avoro dei fanciulli e degli adol escenti”.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio
1976, n. 432, riguardava: "Determ nazione dei |avori
pericolosi, faticosi e insalubri ai sensi dell'art. 6 della
| egge 17 ottobre 1967, n. 977, sulla tutela del |avoro dei
fanciulli e degli adol escenti™.
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